
FORMAZIONE ECOVOLONTARI 

rifiuti e raccolta differenziata



TUTTI PRODUCIAMO RIFIUTI

la produzione media di rifiuti per persona

in Emilia-Romagna è di:

665 kg circa in un anno

1,8 kg circa al giorno

A Formigine la media è di:

604 kg in un anno

1,6 kg circa al giorno

Dati 2015 - ARPAE



45 % circa

vetro, acciaio, alluminio, 

plastica, carta, cartone,

20 % circa 

non riciclabile

35 % circa 

organico 

TUTTI PRODUCIAMO RIFIUTI

nel nostro sacchetto da 1,6 kg di rifiuti al giorno,

ci sono importanti quantità di materiali riciclabili…

Circa il 60% dei rifiuti che buttiamo nell’indifferenziato 

sarebbero recuperabili se separati con la raccolta 

differenziata (dati Regione E-R)



RIFIUTI

La definizione normativa in Italia è data dall'art. 183 del decreto

legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (cosiddetto Testo unico ambientale),

modificata dal decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 "Disposizioni

di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del

Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune

direttive". (10G0235) (GU n. 288 del 10-12-2010 - Suppl. Ordinario

n.269):

« Qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia

l'intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi »

L'atto di "disfarsi" va inteso indipendentemente dal fatto che il bene

possa potenzialmente essere oggetto di riutilizzo, diretto o previo

intervento manipolativo. Secondo la Circolare del Ministero dell'Ambiente

28.06.1999 "disfarsi" equivale ad avviare un oggetto o sostanza ad

operazioni di smaltimento o di recupero (rispettivamente allegati B e C

alla parte quarta del D.Lgs. 152/2006).



RACCOLTA DIFFERENZIATA

 Separare i rifiuti in base alla tipologia e conferirli seguendo le

indicazioni dell’azienda che gestisce il servizio di raccolta.

RECUPERO

 Qualsiasi operazione che consente ai rifiuti di essere rimessi in circolo

per produrre nuovi materiali, nuovi oggetti o energia.

RICICLO / RICICLAGGIO

 Recupero dei rifiuti per realizzare nuovi materiali o nuovi oggetti.



INDICAZIONI DELLA COMUNITA’ EUROPEA

R - RIDUZIONE ALL’ORIGINE DEI RIFIUTI

R – RIUSO DEGLI OGGETTI

R – RACCOLTA DIFFERENZIATA

R – RICICLO DI MATERIA

R – RECUPERO DI ENERGIA E SMALTIMENTO

INDICAZIONI DELLA COMUNITA’ EUROPEA



INDICAZIONI REGIONE EMILIA ROMAGNA

Rapporto tra i rifiuti prodotti e quelli 

effettivamente avviati a recupero

FORMIGINE 2015

65,9%



INDICAZIONI REGIONE EMILIA ROMAGNA

Economia circolare: sistema economico dove gli scarti prodotti da 

un’attività sono rimessi in circolazione e sono utilizzati come risorse per 

un’altra attività.



CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

RIFIUTI URBANI RIFIUTI SPECIALI

PERICOLOSI
NON

PERICOLOSI PERICOLOSI NON
PERICOLOSI
(assimilabili)

È di competenza dei comuni l'assimilazione, per qualità e quantità,

dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani.



Sono rifiuti urbani:

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile
abitazione;

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera
a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell'articolo 198, comma 2, lettera g);

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei
corsi d'acqua;

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;

f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività
cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), e) ed e)



Sono rifiuti speciali

a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali;

b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano
dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 186;

c) i rifiuti da lavorazioni industriali, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 185, comma 1, lettera i);

d) i rifiuti da lavorazioni artigianali;

e) i rifiuti da attività commerciali;

f) i rifiuti da attività di servizio;

g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da
abbattimento di fumi;

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie;

i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;

l) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti;

m) il combustibile derivato da rifiuti;

n) i rifiuti derivati dalle attività di selezione meccanica dei rifiuti solidi urbani.



rifiuti pericolosi

Sono quei rifiuti speciali e quei rifiuti urbani NON domestici indicati

espressamente come tali con apposito asterisco nel CER.

Detti rifiuti sono classificati come pericolosi fin dall’origine.

quelli la cui pericolosità dipende dalla concentrazione di sostanze pericolose e/o

dalle caratteristiche intrinseche di pericolosità indicate nei relativi allegati alla

parte IV del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii



SIMBOLI MATERIALI



SIMBOLI MATERIALI



SIMBOLI MATERIALI e RICICLO



SIMBOLI RICICLO



OGGETTO O IMBALLAGGIO?

Un imballaggio è qualcosa che serve a proteggere, contenere, trasportare, 

stoccare altri oggetti.

La normativa prevede che la raccolta differenziata sia SOLO PER GLI 

IMBALLAGGI!

Questa cosa è particolarmente importante nella raccolta degli imballaggi in plastica. 

Gli oggetti in plastica, pur essendo in alcuni casi realizzati con gli stessi materiali 

(polimeri) degli imballaggi NON sono oggetto di raccolta differenziata degli 

imballaggi in plastica ma devono essere buttati nell’indifferenziato o al centro di 

raccolta.

Vaso di plastica comprato al 

vivaio insieme alla pianta per 

poterla trasportare

 IMBALLAGGIO

Vaso di plastica comprato 

in negozio come 

complemento di arredo 

 OGGETTO



CONAI Consorzio nazionale imballaggi

Il Consorzio nazionale Imballaggi, abbreviato Conai, è un consorzio privato che

opera senza fini di lucro. Ad esso aderiscono circa 1.000.000 di imprese

produttrici e utilizzatrici di imballaggi. Venne istituito sulla base del Decreto Ronchi

del 1997 (d.lgs. 22/97, successivamente sostituito dal d.lgs. 152/06).

Conai collabora con i comuni in base a specifiche convenzioni regolate

dall’Accordo quadro nazionale Anci-Conai.

Le aziende produttrici, importatrici e utilizzatrici di imballaggi aderenti al Consorzio

versano un Contributo obbligatorio.

Conai indirizza l’attività e garantisce i risultati di recupero di sei Consorzi dei

materiali: acciaio (Ricrea), alluminio (Cial), carta/cartone (Comieco), legno

(Rilegno), plastica (Corepla) e vetro (Coreve).

http://www.consorzioricrea.org/
http://www.comieco.org/


Ricrea è il Consorzio che si preoccupa di assicurare il riciclo degli imballaggi in

acciaio quali barattoli, scatolette, tappi, fusti, lattine e bombolette provenienti dalla

raccolta differenziata organizzata dai comuni italiani. Nel 2013 Ricrea ha avviato

al riciclo 320.231 tonnellate di imballaggi in acciaio, pari al 73,6% dell’immesso al

consumo, coinvolgendo 5.828 comuni e oltre 47 milioni di cittadini italiani.

www.consorzioricrea.org

CiAl è un consorzio senza fini di lucro che rappresenta l’impegno assunto dai

produttori di alluminio e dai produttori e utilizzatori di imballaggi in alluminio, nella

ricerca di soluzioni per ridurre e recuperare gli imballaggi, conciliando le esigenze

di mercato con quelle di tutela dell’ambiente. Nell’ultimo anno, attraverso gli

accordi stretti con oltre 5.400 Comuni italiani, e il coinvolgimento di 44 milioni di

cittadini, il Consorzio ha recuperato il 70,3% degli imballaggi in alluminio immessi

sul mercato nazionale. www.cial.it

http://www.consorzioricrea.org/
http://www.cial.it/
http://www.consorzioricrea.org/


Comieco è il consorzio nazionale per il recupero e riciclo di carta e cartone e

raggruppa le aziende della filiera cartaria e cartotecnica nazionale, tra produttori,

trasformatori e recuperatori. Dal 1998 al 2013, grazie allo sviluppo delle raccolte

differenziate urbane di carta e cartone, la percentuale di riciclo in Italia è passata

dal 37% all’86%: 4 imballaggi cellulosici su 5 vengono oggi avviati a

riciclo. www.comieco.org

Rilegno è il consorzio che ha il compito di recuperare i rifiuti di imballaggio di legno

e raggruppa tutti i produttori della categoria: dai fornitori di materiali per

l’imballaggio ai fabbricanti di imballaggi, dagli importatori di materiali per

imballaggio, alle imprese di riciclo degli imballaggio di legno. Ogni anno, grazie al

lavoro di Rilegno si ricicla oltre 1.400.000 tonnellate di rifiuti di imballaggio: di questi

rifiuti, circa il 95% diventa semilavorato per l’industria del mobile.

Rilegno è il consorzio di riferimento anche per il riciclo del

sughero. www.rilegno.org

http://www.comieco.org/
http://www.rilegno.org/
http://www.comieco.org/


Corepla è il Consorzio nazionale per la raccolta, il riciclaggio e il recupero dei rifiuti

di imballaggi in plastica, cui partecipa l’intera filiera industriale: produttori e

trasformatori di materie plastiche per la fabbricazione di imballaggi, nonché, su

base del tutto volontaria, imprese utilizzatrici e recuperatori/riciclatori di rifiuti di

imballaggi in plastica. Grazie a Corepla, oggi la raccolta differenziata degli

imballaggi in plastica è una realtà in più del 90% dei comuni italiani e permette di

avviare a riciclo e recupero quasi 770.000 tonnellate di materiale. www.corepla.it

Coreve è il Consorzio nazionale responsabile del riciclo e del recupero dei rifiuti

d’imballaggio in vetro prodotti sul territorio nazionale. Fanno parte del Consorzio

tutte le imprese produttrici d’imballaggi in vetro, gli importatori, imbottigliatori e

grossisti. Il Consorzio, organizza, gestisce e promuove il ritiro dei rifiuti

d’imballaggio in vetro della raccolta differenziata, garantendone l’avvio a riciclo.

www.coreve.it

http://www.corepla.it/
http://www.coreve.it/


DIFFERENZIARE CONVIENE!
Raccogliere i rifiuti in maniera differenziata e cederli 

ai Consorzi di Filiera appartenenti al CONAI o al 

libero mercato, genera ogni anno un valore 

economico che aiuta il Comune nella 

copertura dei costi di gestione della raccolta.



Raccolta differenziata di CARTA e CARTONE

NO

SI
giornali, riviste, libri, quaderni, carta da pacchi, cartoncini, sacchetti di 
carta, scatole di cartone per scarpe e alimenti (pasta, riso, sale, ecc.), 
fustini dei detersivi, fotocopie e fogli vari, imballaggi di cartone, 
poliaccoppiati (Tetra Pak), cartoni pizza puliti, bicchieri di carta puliti.

carta chimica fax o auto copiante, copertine plastificate, carta unta o 
sporca di colla o altre sostanze, scontrini.

 RACCOLTA PORTA A PORTA 



Raccolta differenziata di CARTA e CARTONE

Frequenze di raccolta:

•A seconda della zona di raccolta la frequenza di ritiro Carta/Cartone è 

settimanale, bisettimanale oppure trisettimanale, a giorni alterni, come indicato 

nel file allegato.

Orari di esposizione:

•I cittadini devono esporre carta e cartone su suolo pubblico, davanti 

all’ingresso dell’abitazione dalla sera precedente alle ore 08:00 del giorno di 

raccolta. Per gli stradelli privati il conferimento deve avvenire all'imbocco della 

strada pubblica.

Corretto conferimento:

•Carta e cartone devono essere conferiti in modo che siano ben visibili agli 

addetti alla raccolta e senza creare dispersione di materiale.

•Per la raccolta, è possibile utilizzare cartoni a perdere o da riutilizzare, borsine 

di carta oppure il contenitore azzurro recuperabile appositamente fornito dal 

Gruppo Hera e dal Comune di Formigine.

•Il cartone deve essere accuratamente tagliato e/o piegato per occupare il minor 

spazio possibile.

•E' vietato conferire materiale diverso da carta e cartone



Raccolta differenziata di CARTA e CARTONE



Ciclo della carta 1. Raccolta

2. Trasporto 
all’impianto 
di selezione

3. Selezione

4. Pressa

5. Cartiera

6. Lavorazione

7. Prodotti del 
riciclo

• Per produrre 1 ton di carta da cellulosa vergine occorrono 
15 alberi, 440.000 litri d’acqua e 7.600 Kw/h di energia 
elettrica.

• Per produrre 1 ton di carta riciclata occorrono zero alberi, 
1.800 litri d’acqua e 2.700 Kw/h di energia elettrica

http://www.comieco.org/
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Raccolta differenziata di PLASTICA E LATTINE

NO

SI

tutti gli imballaggi indicati con le sigle PE, PP, PVC, PET, PS: bottiglie di acqua minerale e bibite, 
flaconi (es. detergenti e cosmetici liquidi), vaschette per alimenti in plastica o polistirolo, 
pellicole per alimenti, confezioni e sacchetti in plastica per alimenti, reti per frutta e verdura, 
cassette in plastica per frutta, bicchieri e piatti di plastica privi di residui di cibo, lattine per 
bevande e alimenti (bibite, olio, ecc.), scatolette per la conservazioni dei cibi (scatole di pelati, 
piselli, tonno, ecc.), scatole e vaschette di metallo, lattine da cibo per animali, tappi e chiusure 
per vasi e bottiglie, bombolette esaurite per alimenti e prodotti per l’igiene personale che 
riportino la sigla FE40 o ALU41 (es. deodoranti, lacche, panna, ecc.). Dalla fine del 2013 anche 
grucce e appendiabiti.

tutto ciò che non è un imballaggio plastico, di alluminio o acciaio: giocattoli, tetrapak, 
CD/DVD/musicassette/ VHS e relative custodie, borse/zainetti/valige, materiali in plastica 
rigida (complementi d’arredo e casalinghi, ecc.), posate di plastica, rifiuti di grandi dimensioni. 
Barattoli/lattine che abbiano contenuto prodotti chimici pericolosi (es. vernici, solventi, oli 
motore, benzine, ecc.)

 RACCOLTA CON CASSONETTO GIALLO / ARANCIONE



produzione di manufatti flessibili 
come film e pellicole (da cui 
derivano anche sacchetti e buste), 
utilizzati sia per l’imballaggio che, 
ad esempio, in agricoltura.

imballaggi rigidi (barattoli, 
Flaconi)  imballaggi flessibili 
(film per imballaggio automatico)

Rientrano in questa categoria tutti gli altri 
polimeri, per i quali non è stato previsto 
un codice specifico, o le loro 
combinazioni (ad esempio una vaschetta 
costituita da uno strato esterno di PET ed 
uno interno di PE-LD). 

realizzazione di imballaggi e 
di manufatti alleggerenti, 
isolanti, fonoassorbenti per 
l’edilizia.

1) Polietilene tereftalato 

2) Polietilene ad alta densità

3) Cloruro di polivinile

4) Polietilene a bassa densità 

5) Polipropilene

6) Polistirene o Polistirolo 

7) Altre plastiche 

bottiglie, film, tubi, vaschette e 

blister, contenitori ed 

imballaggi, etichette.

flaconi per il contenimento di 

detersivi o alimenti, giocattoli, tappi 

in plastica, tubi per il trasporto di 

acqua e gas naturale.

tubi per edilizia (ad esempio 

grondaie e tubi per acqua 

potabile), serramenti, pavimenti 

vinilici, pellicola rigida e 

plastificata per imballi, dischi 

fonografici.

Simboli sulle confezioni



Ciclo della plastica 1. Raccolta

2. Trasporto 
all’impianto di 
selezione

3. Selezione

4. Macinazione

5. Lavorazione

6. Prodotti del 
riciclo

• Con 12 bottiglie di plastica in PET si fa una maglietta.

• Con 7 vaschette portauova si può tenere accesa una 
lampadina da 60W per un'ora e mezza.

• Le tonnellate di rifiuti di imballaggi in plastica raccolte in 
Italia, mediamente ogni anno sono equivalenti a 29 volte il 
volume del Colosseo e a 69 volte il peso della torre Eiffel.
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Ciclo dei metalli 1. Raccolta

2. Trasporto 
all’impianto 
di selezione

3. Selezione

4. Fusione

5. Forno

6. Prodotti del 
riciclo

• La maggior parte delle caffettiere prodotte in Italia ( circa 
7.000.000) sono realizzate in alluminio riciclato.

• Per ogni lattina riciclata si risparmia l’energia necessaria a un 
televisore per stare acceso 3 ore

http://www.consorzioricrea.org/
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Raccolta differenziata del VETRO

NO

SI contenitori di vetro (bottiglie, barattoli, vasetti per alimenti, flaconi, 
bicchieri, ecc.)

tutto quello che non è vetro: specchi e cristalli, occhiali, pirofile, ceramica, 
porcellana, lampade e neon, vetro accoppiato, vetro retinato. 

 RACCOLTA CON CAMPANA VERDE



Ciclo del vetro 1. Raccolta

2. Trasporto 
all’impianto di 
selezione

3. Selezione

4. Frantumazione

5. Vetreria

6. Forno

7. Prodotti del 
riciclo

• Per ogni ton di vetro prodotto si utilizzano il 50% di materie 
prime e il 50% di vetro riciclato, risparmiando acqua, 1.580 
Kw/h di energia elettrica e materie prime

• L'unico limite è il colore: da vetro colorato si possono 
produrre solo contenitori colorati
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Raccolta differenziata delle POTATURE

NO

SI
Potature, ramaglie, piccoli tronchi, cortecce, segatura, piccoli pezzi di legno e 
truciolare senza vernici o colle. Grandi quantitativi di sfalci dovranno essere conferiti 
al centro di raccolta; solo nel caso in cui non sia possibile recarsi alla stazione 
ecologica, si accetta il conferimento nel cassonetto per le potature

Scarti alimentari, mozziconi di sigaretta, lettiere per animali e qualsiasi rifiuto di 
natura non organica, terra, plastica, legno e oggetti verniciato e/o incollati

 RACCOLTA CON CASSONETTO MARRONE



NO

SI
scarti di provenienza alimentare e vegetale ad alta umidità: scarti di cucina, scarti di 
frutta e verdura, alimenti deteriorati, fondi di caffè e filtri di tè, gusci d’uovo, piatti e 
bicchieri in bio-plastica (biodegradabili), bucce di frutta, noccioli, salviette di carta 
unte (es. scottex), piante recise e potature di piccole piante, pane, ceneri spente di 
caminetti, piccoli ossi e gusci di molluschi

alimenti liquidi, ossi di grandi dimensioni, mozziconi di sigaretta, lettiere per 
animali, grassi e oli, legno trattato o verniciato o in grosse pezzature, alimenti 
confezionati e qualsiasi rifiuto di natura non organica (pannolini, assorbenti, ecc.)

Raccolta differenziata RIFIUTI ORGANICI

 RACCOLTA CON CARRELLATO CON COPERCHIO MARRONE



1. Raccolta

2. Impianto di compostaggio

3. Compost
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NO

SI tutti i materiali che non possono essere destinati alla raccolta differenziata 
dei rifiuti (gomma, gommapiuma, cocci di ceramica, mozziconi di sigaretta, 
lettiere per animali, stracci, legno trattato o verniciato, pannolini, 
assorbenti, garze, cerotti, posate di carta/plastica, carta chimica o oleata o 
sporca, giocattoli non elettronici, filtri e sacchi per aspirapolvere, 
CD/DVD/musicassette/VHS e custodie

rifiuti differenziabili, materiali accesi e tutto ciò che può e deve essere 
portato alla stazione ecologica: rifiuti pericolosi, rifiuti ingombranti, 
sostanze liquide, rifiuti derivanti da demolizioni (inerti, calcinacci, ecc.), 
materiali metallici che possono recare danni ai mezzi durante la raccolta ed 
il trasporto

Raccolta differenziata RIFIUTI INDIFFERENZIATI

 RACCOLTA CON CASSONETTO GRIGIO
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NO

SI Oli alimentari adoperati in cucina, oli da frittura, strutto, oli per conservare 
gli alimenti (es. tonno, sott’oli)

Oli minerali (oli motore, oli lubrificanti)

Raccolta differenziata OLIO ALIMENTARE

 RACCOLTA IN BOTTIGLIE DI PLASTICA NELL’APPOSITO 

CONTENITORE

Elenco aggiornato stazioni:

www.ilrifiutologo.it/oliFormigine



Ritiro gratuito INGOMBRANTI / SFALCI E POTATURE



• carta e cartoni
• vetro
• ferro e metallo
• lattine di alluminio
• plastica
• pneumatici
• oli alimentari, oli lubrificanti
• pile e batterie
• farmaci scaduti
• vernici
• solventi e diluenti
• bombolette
• liquidi di sviluppo e fissaggio 

fotografico
• filtri benzina, olio e gasolio
• toner e cartucce per stampanti
• arredi e ingombranti
• legname, cassette e mobilio
• residui di potature, sfalci e foglie

• inerti da piccole demolizioni 
domestiche

• rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche

• apparecchiature informatiche 
e per le telecomunicazioni

• piccoli elettrodomestici
• apparecchiature di consumo, 

utensili, giocattoli
• strumenti di monitoraggio e 

controllo
• grandi elettrodomestici 

ferrosi

Il Centro di Raccolta (Stazione Ecologica)

Tipologie di rifiuti da portare



Il Centro di Raccolta 
(Stazione Ecologica)

Dove sono:

I cittadini Formiginesi possono utilizzare anche le 

stazioni ecologiche degli altri comuni del distretto 

ceramico (Fiorano, Frassinoro, Maranello, 

Montefiorino, Palagano, Prignano, Sassuolo)

BOOMERANG

Via Copernico, Casinalbo

CRISALIDE

Via Mazzacavallo, Magreta
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www.ilrifiutologo.it

http://www.ilrifiutologo.it/

